PROGRAMMA DI SCIENZE NATURALI DEL III ANNO
I CONTENUTI SOTTOLINEATI VANNO INTESI COME CONTENUTI MINIMI

	BIOLOGIA

	MODULO
	CONTENUTI
	OBIETTIVI DIDATTICI (ABILITÀ, COMPETENZE)

	MODULO 1
LE BASI CHIMICHE DELL'EREDITARIETÀ

	· LA SCOPERTA DEL DNA COME MOLECOLA CONTENENTE LE INFORMAZIONI GENETICHE: L’ESPERIMENTO DI HERSHEY E CHASE
· LA STRUTTURA A DOPPIA ELICA DEL DNA 
· IL MECCANISMO DI DUPLICAZIONE DEL DNA E GLI ENZIMI COINVOLTI
· LA CORREZIONE DEGLI ERRORI NEL CORSO DELLA DUPLICAZIONE DEL DNA
· LA STRUTTURA DEI CROMOSOMI DELLE CELLULE PROCARIOTE ED EUCARIOTE
· LE CARATTERISTICHE DEL DNA NEL CROMOSOMA EUCARIOTE: ISTONI E NUCLEOSOMI.
	· RIPERCORRERE LE TAPPE CHE HANNO PORTATO GLI SCIENZIATI A IDENTIFICARE NEL DNA IL MATERIALE GENETICO
· DESCRIVERE IL MODELLO A DOPPIA ELICA DI WATSON E CRICK 
· IDENTIFICARE NEL NUCLEOTIDE L’UNITÀ FONDAMENTALE DEL DNA
· CORRELARE LA STRUTTURA DEL DNA CON LA SUA FUNZIONE
· SPIEGARE PERCHÉ LA DUPLICAZIONE DEL DNA SI DICE SEMICONSERVATIVA
· DESCRIVERE I MECCANISMI DI DUPLICAZIONE DEL DNA
· DESCRIVERE I POSSIBILI ERRORI DI DUPLICAZIONE E LE MODALITÀ DI RIPARAZIONE MESSE IN ATTO DALLA CELLULA
· DESCRIVERE L'ORGANIZZAZIONE STRUTTURALE DEL CROMOSOMA EUCARIOTE 

	MODULO 2
IL CODICE GENETICO E LA SINTESI DELLE PROTEINE

	· LA RELAZIONE TRA GENI E PROTEINE E IL "DOGMA CENTRALE DELLA BIOLOGIA"
· LA STRUTTURA E IL RUOLO DELL'RNA: LA TRASCRIZIONE DEL DNA
· L'ELABORAZIONE DELL'RNA MESSAGGERO NELLE CELLULE EUCARIOTE
· IL CODICE GENETICO
· LA TRADUZIONE DELL'RNA MESSAGGERO: IL RUOLO DELL’RNA TRANSFERT E QUELLO DEI RIBOSOMI
· LE MUTAZIONI GENICHE: MUTAZIONI SPONTANEE E INDOTTE
	· RIPERCORRERE LE TAPPE CHE HANNO PORTATO GLI SCIENZIATI A COLLEGARE I GENI AI POLIPEPTIDI
· DESCRIVERE STRUTTURA E FUNZIONI DELL’RNA MESSAGGERO, TRANFERT E RIBOSOMIALE
· DESCRIVERE LE TRE TAPPE IN CUI PUÒ ESSERE SUDDIVISA LA TRASCRIZIONE
· DESCRIVERE LE CARATTERISTICHE DEL CODICE GENETICO
· DESCRIVERE STRUTTURA E FUNZIONI DEI RIBOSOMI
· ILLUSTRARE LE TRE TAPPE DELLA TRADUZIONE
· DISTINGUERE LE MUTAZIONI DI SENSO, QUELLE NON SENSO E QUELLE PER SCORRIMENTO DELLA FINESTRA DI LETTURA

	MODULO 3
LA GENETICA DI VIRUS
 E BATTERI

	· LO SCAMBIO DI MATERIALE GENETICO NEI BATTERI
· IL MATERIALE GENETICO EXTRACROMOSOMICO DEI BATTERI: I PLASMIDI
· LA CONIUGAZIONE, LA TRASFORMAZIONE E LA TRASDUZIONE
· LA STRUTTURA DEI VIRUS E IL LORO CICLO RIPRODUTTIVO
· LA RIPRODUZIONE DEI BATTERIOFAGI: CICLO LITICO E CICLO LISOGENO
· I VIRUS A RNA
	· SPIEGARE IL RUOLO SVOLTO DAI PLASMIDI NELLA CELLULA BATTERICA E IN PARTICOLARE NELLA DIFFUSIONE DELLA RESISTENZA AGLI ANTIBIOTICI 
· SPIEGARE IL RUOLO SVOLTO DALLA CONIUGAZIONE NELLA RICOMBINAZIONE BATTERICA
· ILLUSTRARE LE MODALITÀ DI RICOMBINAZIONE GENICA PER TRASDUZIONE E TRASFORMAZIONE NEI BATTERI
· DESCRIVERE LA STRUTTURA DEI VIRUS
· DISTINGUERE IL CICLO LITICO DAL CICLO LISOGENO
· ILLUSTRARE I CICLI RIPRODUTTIVI DEI VIRUS A RNA

	MODULO 4
LA GENETICA CLASSICA

	· LE LEGGI DI MENDEL: LA LEGGE DELLA DOMINANZA, LA LEGGE DELLA SEGREGAZIONE E LA LEGGE DELL'ASSORTIMENTO INDIPENDENTE
· LE ECCEZIONI ALLE LEGGI DI MENDEL: LA COMPARSA DELLE MUTAZIONI, LA DOMINANZA INCOMPLETA E LA CODOMINANZA, GLI ALLELI MULTIPLI, L'EPISTASI, L'EREDITÀ POLIGENICA, LA PLEIOTROPIA
· GLI STUDI DI MORGAN E LA DETERMINAZIONE CROMOSOMICA DEL SESSO
· LE MALATTIE GENETICHE LEGATE AI CROMOSOMI SESSUALI
	· ILLUSTRARE LE FASI DEL LAVORO SPERIMENTALE DI MENDEL
· ENUNCIARE LE LEGGI DELLA DOMINANZA, DELLA SEGREGAZIONE E DELL'ASSORTIMENTO INDIPENDENTE
· INDIVIDUARE LE CONSEGUENZE DI UNA MUTAZIONE
· DIFFERENZIARE LA DOMINANZA INCOMPLETA DALLA CODOMIANZA
· SPIEGARE COME UN SINGOLO ALLELE PUÒ INFLUENZARE PIÙ DI UN FENOTIPO O INFLUENZARE L’ESPRESSIONE FENOTIPICA DI UN ALTRO GENE
· SPIEGARE COME MAI ALCUNI CARATTERI COMPAIONO IN UNA POPOLAZIONE CON UNA ENORME GRADAZIONE DI FENOTIPI DIFFERENTI
· DISTINGUERE GLI AUTOSOMI DAI CROMOSOMI SESSUALI
· DESCRIVERE LE MODALITÀ DI TRASMISSIONE DEI CARATTERI LEGATI AL SESSO

	MODULO 5
LA GENETICA E LO STUDIO DEI PROCESSI EVOLUTIVI

	· LA GENETICA DELLE POPOLAZIONI: POPOLAZIONE, POOL GENICO E FITNESS RIPRODUTTIVA
· L'IMPORTANZA DELLA VARIABILITÀ GENETICA E I FATTORI CHE LA INDUCONO
· L'EQUILIBRIO DI HARDY-WEINBERG E I FATTORI CHE ALTERANO LE FREQUENZE ALLELICHE
· LA SELEZIONE NATURALE E LE SUE DIVERSE FORME: STABILIZZANTE, DIVERGENTE, DIREZIONALE, BILANCIATA, FREQUENZA-DIPENDENTE, SESSUALE
	· DEFINIRE IL CONCETTO DI POPOLAZIONE, DI POOL GENICO E DI FITNESS DARWINIANA
· INDIVIDUARE I PRINCIPALI FATTORI CHE AUMENTANO LA VARIABILITÀ GENETICA IN UNA POPOLAZIONE
· ENUNCIARE LA LEGGE DI HARDY-WEINBERG E LE CONDIZIONI NECESSARIE PER DETERMINARE UNA VARIAZIONE DELLE FREQUENZE ALLELICHE
· DISTINGUERE LE DIVERSE MODALITÀ CON CUI AGISCE LA SELEZIONE NATURALE RIPORTANDO OPPORTUNI ESEMPI
· INDIVIDUARE NELL'ADATTAMENTO ALL'AMBIENTE IL RISULTATO DELL'AZIONE DELLA SELEZIONE NATURALE

	MODULO 6
L'ORIGINE DELLE SPECIE E I MODELLI EVOLUTIVI

	· IL CONCETTO FILOGENETICO E BIOLOGICO DI SPECIE
· LE MODALITÀ DI SPECIAZIONE: ALLOPATRICA, PARAPATRICA, SIMPATRICA E IMPROVVISA
· IL MANTENIMENTO DELL'ISOLAMENTO GENETICO: L'ISOLAMENTO PREZIGOTICO E POSTZIGOTICO
· I MODELLI EVOLUTIVI: IL CAMBIAMENTO FILETICO, L'EVOLUZIONE CONVERGENTE, L'EVOLUZIONE DIVERGENTE, LA CLADOGENESI
· LE TEORIE EVOLUZIONISTICHE PIÙ RECENTI: LA TEORIA DEGLI EQUILIBRI INTERMITTENTI
	· DIFFERENZIARE IL CONCETTO FILOGENETICO DI SPECIE DA QUELLO BIOLOGICO
· INDIVIDUARE LE DIFFERENZE TRA LE DIVERSE MODALITÀ CON CUI SI FORMANO LE SPECIE RIPORTANDO OPPORTUNI ESEMPI
· INDIVIDUARE I MECCANISMI DI ISOLAMENTO GENETICO PREZIGOTICO E QUELLI POSTZIGOTICI
· DESCRIVERE I PROCESSI DI MACROEVOLUZIONE RIPORTANDO ESEMPI ADEGUATI DI CAMBIAMENTO FILETICO, DI CONVERGENZA E  DIVERGENZA EVOLUTIVA E DI RADIAZIONE ADATTATIVA
· SPIEGARE IN CHE MODO LA TEORIA DEGLI EQUILIBRI INTERMITTENTI SI CONTRAPPONE ALL'IPOTESI EVOLUTIVA GRADUALISTA

	CHIMICA

	MODULO
	CONTENUTI
	OBIETTIVI DIDATTICI (ABILITÀ, COMPETENZE)

	MODULO  7
LA CLASSIFICAZIONE DELLA MATERIA

	· LA COMPOSIZIONE DELLA MATERIA: SOSTANZE PURE E MISCUGLI. 
· LE SOSTANZE PURE: GLI ELEMENTI E I COMPOSTI (MOLECOLARI E IONICI)
· SIMBOLI CHIMICI E FORMULE CHIMICHE
· I MISCUGLI OMOGENEI: SOLUZIONI, LEGHE E MISCUGLI AERIFORMI 
· I MISCUGLI ETEROGENEI: SCHIUME, NEBBIE, FUMI, EMULSIONI
· I PRINCIPALI METODI DI SEPARAZIONE DEI MISCUGLI
	· DEFINIRE E RICONOSCERE SOSTANZE PURE E MISCUGLI
· DISTINGUERE UN ELEMENTO DA UN COMPOSTO E UN COMPOSTO IONICO DA UNO MOLECOLARE
· INDIVIDUARE I SIMBOLI DEI DIVERSI ELEMENTI CHIMICI
· SPIEGARE IL SIGNIFICATO DELLE FORMULE CHIMICHE E RICAVARE INFORMAZIONI DA ESSE
· DEFINIRE E RICONOSCERE I DIVERSI MISCUGLI OMOGENEI ED ETEROGENEI
· UTILIZZARE LE PRINCIPALI TECNICHE DI SEPARAZIONE DEI COMPONENTI DI UN MISCUGLIO

	MODULO 8
LA QUANTITÀ CHIMICA: 
LA MOLE

	· MASSA RELATIVA E MASSA ASSOLUTA
· LA MASSA RELATIVA DEGLI ATOMI: L’UNITÀ DI MASSA ATOMICA
· LA MASSA MOLECOLARE E IL RELATIVO CALCOLO
· IL CONCETTO DI MOLE E LA MASSA MOLARE
· IL NUMERO DI AVOGADRO
	· DEFINIRE L'UNITÀ DI MASSA ATOMICA 
· CALCOLARE LA MASSA MOLECOLARE 
· DEFINIRE LA MOLE E USARLA COME UNITÀ DI MISURA DELLA QUANTITÀ DI SOSTANZA
· CALCOLARE IL NUMERO DI MOLI DI UNA SOSTANZA METTENDO IN RELAZIONE IL NUMERO DI MOLI CON IL VALORI DELLA MASSA E DELLA MASSA MOLARE
· INDICARE IL SIGNIFICATO DELLA COSTANTE DI AVOGADRO

	MODULO 9
LE REAZIONI CHIMICHE E LE LEGGI CHE LE GOVERNANO

	· LE REAZIONI CHIMICHE E LE LEGGI PONDERALI: LA LEGGE DI LAVOISIER, LA LEGGE DI PROUST E LA LEGGE DI DALTON
· LA TEORIA ATOMICA DI DALTON 
· IL BILANCIAMENTO DELLE EQUAZIONI CHIMICHE E I CALCOLI STECHIOMETRICI

	· DEFINIRE LE TRE LEGGI DELLA CHIMICA CHE RIGUARDANO GLI ASPETTI QUANTITATIVI DELLE REAZIONI CHIMICHE E DISCUTERE LE LORO IMPLICAZIONI
· DESCRIVERE IL MODELLO ATOMICO DI DALTON
· RAPPRESENTARE LE REAZIONI CHIMICHE CON EQUAZIONI CHIMICHE E SCRIVERE QUESTE ULTIME IN MODO CORRETTO SECONDO LA SIMBOLOGIA CHIMICA
· IMPOSTARE ED ESEGUIRE CALCOLI STECHIOMETRICI

	MODULO 10
LA STRUTTURA DELL'ATOMO E I DIVERSI MODELLI ATOMICI

	· LA SCOPERTA DELL’ESISTENZA DELLE PARTICELLE SUBATOMICHE
· I PRIMI MODELLI ATOMICI DI THOMSON E RUTHERFORD
· ALCUNI DATI SUGLI ATOMI: IL NUMERO ATOMICO, IL NUMERO DI MASSA E GLI ISOTOPI
· LA DOPPIA NATURA DELLA LUCE. IL MODELLO ATOMICO DI BOHR 
· IL PRINCIPIO DI INDETERMINAZIONE DI HEISENBERG E LA DOPPIA NATURA DELL’ELETTRONE. L'EQUAZIONE D'ONDA
· LA TEORIA ATOMICA MODERNA: GLI ORBITALI ATOMICI ED I NUMERI QUANTICI. IL PRINCIPIO D'ESCLUSIONE DI PAULI
· LA CONFIGURAZIONE ELETTTRONICA DEGLI ELEMENTI CHIMICI
· IL PRINCIPIO DI AUFBAU E LA REGOLA DI HUND
	· SPIEGARE LE PROPRIETÀ DELLE PARTICELLE CHE COMPONGONO L'ATOMO
· CONFRONTARE I MODELLI ATOMICI DI THOMSON E DI RUTHERFORD
· DEFINIRE IL NUMERO ATOMICO, IL NUMERO DI MASSA E GLI ISOTOPI
· DESCRIVERE IL COMPORTAMENTO ONDULATORIO E CORPUSCOLARE DELLA LUCE
· PORRE IN RELAZIONE LE OSSERVAZIONI DERIVANTI DALLA SPETTROSCOPIA ATOMICA E IL MODELLO ATOMICO DI BOHR
· ILLUSTRARE LE TAPPE FONDAMENTALI CHE HANNO CONSENTITO LA FORMULAZIONE DELLA TEORIA ATOMICA MODERNA
· RAPPRESENTARE LA CONFIGURAZIONE ELETTRONICA DEGLI ELEMENTI

	MODULO 11
IL SISTEMA PERIODICO

	· IL SISTEMA PERIODICO DI MENDELEEV E LA MODERNA TAVOLA PERIODICA DEGLI ELEMENTI
· LA CLASSIFICAZIONE DEGLI ELEMENTI IN METALLI, NON METALLI E SEMIMETALLI
· LA CORRISPONDENZA TRA SISTEMA PERIODICO E CONFIGURAZIONE ELETTRONICA DEGLI ELEMENTI.
· LA NOTAZIONE DI LEWIS
· LE PROPRIETÀ PERIODICHE DEGLI ELEMENTI: IL RAGGIO ATOMICO, L’ENERGIA DI IONIZZAZIONE, L’AFFINITÀ ELETTRONICA, L’ELETTRONEGATIVITÀ
	· SPIEGARE LA DIFFERENZA TRA LA TAVOLA PERIODICA DI MENDELEEV E LA TAVOLA PERIODICA MODERNA
· DESCRIVERE LA TAVOLA PERIODICA E DISCUTERE LA SUA IMPORTANZA
· INDIVIDUARE LE DIFFERENZE TRA METALLI, SEMIMETALLI E NON METALLI
· SPIEGARE LA RELAZIONE TRA STRUTTURA ELETTRONICA E POSIZIONE DEGLI ELEMENTI SULLA TAVOLA PERIODICA
· SCRIVERE E SPIEGARE I SIMBOLI DI LEWIS
· DESCRIVERE LE PRINCIPALI PROPRIETÀ PERIODICHE E PORLE IN RELAZIONE CON IL MODELLO ATOMICO MODERNO
· IDENTIFICARE GLI ELEMENTI ATTRAVERSO LE LORO PROPRIETÀ PERIODICHE


	MODULO 12
I LEGAMI CHIMICI

	· LA CONFIGURAZIONE ELETTRONICA STABILE: L’OTTETTO
· IL LEGAME COVALENTE PURO, POLARE E DATIVO
· IL LEGAME IONICO E I COMPOSTI IONICI, IL LEGAME METALLICO
· LA FORMA DELLE MOLECOLE E LA TEORIA VSEPR
· L'IBRIDAZIONE DEGLI ORBITALI
· I LEGAMI TRA MOLECOLE: LE FORZE DIPOLO-DIPOLO, LE FORZE DI LONDON, IL LEGAME A IDROGENO
	· DESCRIVERE I VARI TIPI DI LEGAME CHIMICO TRA ATOMI
· PREVEDERE QUALE TIPO DI LEGAME SI FORMA TRA DUE ATOMI
· STABILIRE LA POLARITÀ DEI LEGAMI COVALENTI E DELLE MOLECOLE SULLA BASE DELLE DIFFERENZE DI ELETTRONEGATIVITÀ DEGLI ELEMENTI E LA GEOMETRIA DELLE MOLECOLE
· DESCRIVERE I PRINCIPALI TIPI DI INTERAZIONI INTERMOLECOLARI
· PREVEDERE ALCUNE PROPRIETÀ DELLE SOSTANZE IN BASE AI TIPI DI LEGAME PRESENTI NELLE LORO MOLECOLE E AI TIPI DI INTERAZIONI TRA UNA MOLECOLA E L'ALTRA
· SPIEGARE LA FORMAZIONE DEGLI ORBITALI IBRIDI

	MODULO 13
LA CLASSIFICAZIONE E LA NOMENCLATURA DEI COMPOSTI INORGANICI

	· LA VALENZA E IL NUMERO DI OSSIDAZIONE
· I COMPOSTI BINARI: OSSIDI, IDRURI, IDRACIDI E SALI BINARI, LE LORO CARATTERISTICHE E LE PRINCIPALI REAZIONI DI FORMAZIONE
· I COMPOSTI TERNARI: OSSIACIDI, IDROSSIDI E SALI TERNARI, LE LORO CARATTERISTICHE E LE PRINCIPALI REAZIONI DI FORMAZIONE
· LA NOMENCLATURA TRADIZIONALE E IUPAC DELLE DIVERSE CLASSI DI COMPOSTI INORGANICI
	· DEFINIRE E ASSEGNARE IL NUMERO DI OSSIDAZIONE AD OGNI ELEMENTO NEI VARI COMPOSTI
· [bookmark: _GoBack]RICONOSCERE LE VARIE CATEGORIE DI COMPOSTI E CLASSIFICARLI IN BASE ALLA LORO NATURA: IONICA O MOLECOLARE, BINARIA O TERNARIA
· SCRIVERE LA FORMULA DI UN COMPOSTO CONOSCENDONE IL NOME E INDIVIDUARE IL NOME DI UN COMPOSTO DALLA SUA FORMULA SECONDO LE REGOLE DELLA NOMENCLATURA IUPAC E TRADIZIONALE
· SCRIVERE LE EQUAZIONI APPROPRIATE PER LE REAZIONI DI FORMAZIONE DEI VARI COMPOSTI



